
V Domenica di Quaresima (Anno C)

Testo del Vangelo (Gv  8,1-11):  In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al

mattino si recò di nuovo nel tempio (.. .). Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna

sorpresa in adultèrio, la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa

in flagrante adultèrio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu

che ne dici?» (.. .). Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché

insistevano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la

pietra contro di lei» (.. .).

La medicina della misericordia

REDAZIONE evangeli.net (tratte da testi del Papa Francesco)
(Città del Vaticano, Vaticano)

Oggi tornano alla mente le parole cariche di significato che san Giovanni XXIII pronunciò all’apertura del

Concilio per indicare il sentiero da seguire: “Ora la Sposa di Cristo preferisce usare la medicina della

misericordia invece di imbracciare le armi del rigore. La Chiesa Cattolica vuole mostrarsi madre

amorevolissima di tutti, benigna, paziente, mossa da misericordia e da bontà verso i figli da lei separati”.

Sullo stesso orizzonte, si poneva anche il beato Paolo VI: “Vogliamo piuttosto notare come la religione del

nostro Concilio sia stata principalmente la carità. Una corrente di affetto e di ammirazione si è riversata

dal Concilio sul mondo umano moderno. Riprovati gli errori, sì; perché ciò esige la carità, non meno che

la verità; ma per le persone solo richiamo, rispetto ed amore”.

—Un’altra cosa dovremo rilevare: tutta questa ricchezza dottrinale è rivolta in un’unica direzione: servire

l’uomo. L’uomo, diciamo, in ogni sua condizione, in ogni sua infermità, in ogni sua necessità.


